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IL PUNTO DI PARTENZA:  
LA POLITICA PER LA COMPETITIVITÀ È OGGI INTESA IN UN SENSO LIMITANTE

l Nell’architettura comunitaria è oggi relegata in un OT (14-20) / OS (21-27) con 
questo nome;

l È comunemente associata a bandi per aggiudicazione di risorse a PMI (aiuti)
l Nella specializzazione degli obiettivi e strumenti, nell’immaginario di molti 

raccoglie i meno innovativi e qualificanti
l Spesso le logiche amministrative spingono verso selezioni tramite bandi anonimi, 

rivolti a territori ampi e al loro interno molto differenziati (e.g. intere regioni) 

ü Terminologia dequalificante
ü Inerzia amministrativa



l Nella storia delle politiche regionali italiane non è sempre stato così

l Numerose linee di policy per la competitività sono territorializzate

l La competitività è una qualità dei territori oltre che delle singole imprese

EPPURE

ü E’ utile allargare lo sguardo 



l (1950-70) Investimenti infrastrutturali per bacini idrografici, per creare condizioni 
di contesto per la competitività in aree in ritardo

l (1960-) Individuazione di Aree di Sviluppo Industriale in cui promuovere 
investimenti di imprese di stato e grandi multinazionali da incentivare

l (1990-) Patti territoriali prima nell’industria poi estesi ad altri settori; aree 
perimetrate e piani di sviluppo condivisi da partner EESS locali 

Intervengono forze per la standardizzazione:
--- Normativa su Aiuti di Stato --- Il favore per bandi competitivi ingegnerizzati

ü Ricordiamoci sempre che le nostre politiche regionali precorrono
di molto le politiche di coesione UE

IL DIBATTITO E LE POLITICHE PER IL MEZZOGIORNO HANNO A LUNGO 
CONSIDERATO LA COMPETITIVITÀ COME UN FENOMENO LOCALIZZATO



l Strategia Nazionale Aree Interne 
l Zone Economiche Speciali
l Aree di crisi industriale
l Interventi su aree attrezzate per l’industria (ASI, PIP, ..)
l Alcuni progetti di cooperazione internazionale
l Parchi tecnologici, incubatori..
l …….

ü Valorizzare e conoscere meglio le realtà regionali : diagnosi, politiche, 
strumenti territorializzati

QUALI POLITICHE PER LA COMPETITIVITÀ OGGI ATTIVE SONO SELETTIVE
DAL PUNTO DI VISTA TERRITORIALE ?



ü Infrastrutture per le aree industriali
ü Logistica e trasporto merci
ü Bonifiche di aree a destinazione industriale/commerciale

ü Trasferimenti-incentivi ad imprese per investimenti
ü Credito e garanzie per la crescita o capitale circolante
ü Alcuni incentivi tematici (efficienza ambientale, 

digitalizzazione)

ü Scuole tecniche e professionalizzanti;
ü Formazione continua o re-training
ü Servizi pubblici per le imprese (sportelli unici, 

consulenza/audit, .. )

ü Turismo e ricettività (aiuti, servizi, coordinamento offerta)
ü Trasferimenti ad imprese per finalità sociali (genere, 

conciliazione,..); 
ü impresa sociale
ü Marchi e certificazioni di qualità (territoriale, di filiera) 

ü Rafforzamento amministrativo o capacitazione enti di scopo 
ü Interventi per la sicurezza
ü Mobilità e trasporto persone
ü In alcuni casi interventi per il benessere dei residenti 

(parchi, amenities)….

QUALI TIPOLOGIE DI INTERVENTI POSSONO ESSERE CLASSIFICATE SOTTO
LA RUBRICA “COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI”?

ü Servirebbe tracciare un perimetro
ü Delineare un area di policy che oggi non è riconosciuta, più ampia di OT3/OS3

Interventi inclusi di default

Interventi inclusi in alcuni casi o in parte



Sostenere la programmazione delle politiche di coesione attraverso  
l Sintesi di informazioni valutative
l Analisi di esperienze di policy
l Estrarre elementi dal confronto partenariale
l ….  Altro lavoro speculativo o intellettuale

Che aiutino l’amministrazione a programmare politiche territoriali più 
sensibili alle diversità dei propri territori

ü Condivisione all’interno della Rete dei Nuclei per sviluppare 
conoscenza comune e una visione condivisa

L’ESERCIZIO LABORATORIALE CHE LA RETE NUVV HA PROMOSSO E ACCOMPAGNATO 
NELLE AMMINISTRAZIONI PARTECIAPANTI  



Grazie dell’attenzione

“Se saremo capaci al più presto di renderci conto della effettiva realtà regionale, 
e di articolarla in comprensori e sub-comprensori 

saremo anche in grado di dare al problema della struttura amministrativa
e a quello della pianificazione, quell’impronta nuova che vogliamo che essa abbia,

caratterizzata dalla partecipazione popolare e da un nuovo tipo di sviluppo economico”

M. Rossi Doria, Scritti sul Mezzogiorno (1972)


